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Comunicato  congiunto del direttivo e dell’Osservatorio “diritti umani, carcere ed altri luoghi di priva-

zione della Libertà” della Camera Penale di Bologna “Franco Bricola”  

"... però adesso che lui s'è impiccato la porta gli devono aprir... " F. De André 

Sono passati solo 14 giorni da quando abbiamo acceso un microfono in piazza Galvani per far senti-

re l'urlo di disperazione dei detenuti ammassati nelle carceri italiane. Un urlo muto, fatto di vite spez-

zate, di 52 persone (ndr all'8 luglio) che hanno silenziosamente posto fine alle loro esistenze.  

Ci aveva dato speranza vedere la partecipazione attiva di numerosi cittadini e cittadine, delle Autori-

tà locali, della Magistratura, della Chiesa, personalità tutte che hanno preso parola per esprimere vici-

nanza e solidarietà ai carcerati e per stimolare soluzioni rapide e inderogabili. 

Quella scintilla di speranza però non ha avuto la forza di andare oltre le sbarre e arrestare i suicidi. 

Nelle ultime due settimane, infatti, si sono tolte la vita altre 6 persone, l'ultima delle quali alla Dozza: 

un uomo di 47 anni in attesa di giudizio. Si, un presunto innocente, si contano suicidi anche tra chi non 

è stato ancora giudicato, sono circa un terzo di coloro che hanno posto fine alle loro pene in carcere 

dall'inizio dell'anno. 

E allora la solidarietà non basta più, è necessario che ognuno faccia la sua parte e si assuma le sue 

responsabilità. E' necessario che lo strumento carcerario sia usato con più parsimonia, è necessario 

scardinare l'ideologia carcerocentrica della pena, è necessario che i posti letto per i senza fissa dimo-

ra non siano un privilegio per pochi, è necessario intervenire subito per alleviare le pene suppletive 

che ledono la dignità dei detenuti, tra cui il sovraffollamento, il degrado dei luoghi, la carenza dell'offer-

ta trattamentale.  
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Noi ci siamo sempre stati, ci siamo e ci saremo in futuro, sempre pronti a batterci affinché meno 

persone possibili valichino le porte del carcere, affinché più persone possibili vi escano vive, affinché i 

diritti dei detenuti siano rispettati, affinché la funzione rieducativa della pena non sia più educazione al 

suicidio.  

Bologna 22.07.2024   

Il direttivo della Camera Penale di Bologna “Franco Bricola”  

Il Presidente                                                                         Il segretario  

Avv. Nicola Mazzacuva                                                        Avv. Federico Fischer  

L’Osservatorio “diritti umani, carcere ed altri luoghi di privazione della Livertà” della Camera Penale 

di Bologna “Franco Bricola”  

I responsabili  

Avv. Stefania Pettinacci                                                       

Avv. Fabio Pancaldi 
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